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A Milano Coppa del Mondo a tinte azzurre: Fait e la Suppo sul podio, Bruno-rivelazione�

Giornata a tinte azzurre, la seconda di questa prova di Coppa del Mondo di tiro a segno in svolgimento al 
Poligono della Cagnola di Milano. Nel momento in cui sono entrate in scena le pistole, l’Italia non ha 
disatteso la sua posizione di leadership in questa specialità infilando una serie di prestazioni davvero 
ragguardevoli, che hanno propiziato due medaglie di bronzo ed un quinto posto. Si poteva forse sperare in 
qualcosa di meglio della pistola uomini, che ha visto sia Roberto Di Donna che Vigilio Fait guadagnarsi 
l’accesso alla finale monopolizzata dal kazako Vladimir Guchsha. Fait ha tentato di salire al secondo posto, 
ma Lukashyk gli ha resistito. Dal canto suo Di Donna, che aveva perso qualche punto di troppo nell’ultima 
serie della gara preliminare, non ha trovato la giusta determinazione in finale ed ha dovuto accontentarsi 
della quinta piazza.  

La positiva giornata della squadra italiana è stata poi illuminata dalla performance di Francesco Bruno, 22enne pugliese delle Fiamme Gialle, che 
gareggiava fuori competizione ma che ha ottenuto il miglior punteggio assoluto con 584: un risultato tecnico di grande significato che propone 
autorevolmente questo giovane per l’inserimento nel team azzurro e per una definitiva consacrazione in campo internazionale.�

Anche in campo femminile la squadra italiana ha tenuto bene il confronto, con Michela Suppo entrata in finale con il settimo miglior risultato (380) 
e poi risalita con una spettacolare escalation fino al terzo posto, nella gara vinta dalla francese Brigitte Roy che ha incredibilmente scalzato dal 
primo posto l’ucraina Olga Kostevych, entrata in finale con quattro punti di vantaggio. �

Michela Suppo già una volta era salita sul podio in Coppa del Mondo a Milano, nel 1992, alle spalle della Sekaric, sempre nella pistola a 10 
metri. La torinese della Forestale, 30 anni a settembre, sembra tornata in questa stagione (che le ha già dato il bronzo a squadre agli Europei di 
Pontevedra) ai suoi livelli migliori.  Brava anche Barbara Stizzoli, decima, anche lei in grande ripresa, mentre nell’occasione leggermente più in 
ombra Manuela Franzoni (diciannovesima con 376).�

Si sono svolte anche le eliminatorie della carabina a terra uomini dove si è registrato un buon punteggio di Marco De Nicolo (593), ben imitato da 
Paolo Montaguti (591) e Roberto Facheris (586), tutti promossi per la gara vera di domani, venerdì, nella terza giornata che prevede oltre alla 
finale di carabina a terra uomini (ore 14), quella di carabina tre posizioni donne (ore 15) e di pistola sportiva donne (ore 16). 

RISULTATI – Pistola a 10 metri uomini: 1. Vladimir Guchsha (Kaz) 586+98.6=684.6; 2. Konstantin Lukashyk (Blr) 584+100.2=684.2; 3. Vigilio 
Fait (Ita) 583+99.2; 5. Roberto Di Donna (Ita) 582+99.6=681.6; 32. Paolo Ranno (Ita) 371. Fuori gara: Francesco Bruno 584.   Pistola a 10 metri 
donne: 1. Brigitte Roy (FRA) 383+102.6=485.6; 2. Olena Kostevych (UKR) 378+97.8= 484.8; 3 Michela Suppo (ITA) 381+101.6=482.6; 10. 
Barbara Stizzoli (Ita) 380; 19. Manuela Franzoni (Ita) 376. Fuori gara: Zarina Dalla Santa 375, Maura Genovesi 373.�

Per eventuali informazioni rivolgersi all’ufficio stampa della Coppa del Mondo di Milano ai numeri 02/33000469 – 02/3271692 – 02/3272036 o 
collegarsi al sito Internet www.uits.it�
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